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Gfan Carlo 
Muzzarelli 
Sindaco 
dì Modena 

li dialoso interculturale è una delle chiavi per vivere, e prima ancora costruire, una 

comunità forte, unita, che sappia affrontare adeguatamente le sfide del presente. 

La mostra "Modena-Tirana. Andata e ritorno" è frutto della capacità dei Musei Civici, e più 

in generale dell'Amministrazione comunale, di promuovere progetti di dialogo. 

Progetti che sono sempre fondamentali, perché sono dialogo, incontro e confronto i pilastri 

per conoscersi e quindi per capirsi. E proprio la storia recente, d'Europa e non solo, dimostra 

che quando due popoli non si capiscono, i drammi sono dietro l'angolo. 

La storia che unisce Italia e Albania, due sponde dello stesso mare, è storia di rapporti con

tinui, dagli ultimi decenni dell'Ottocento all'invasione italiana durante la seconda Guerra 

Mondiale, fino all'emigrazione verso l'Italia di tanti albanesi negli ultimi venti/trenta anni. 

Una storio che ha avuto anche Modena protagonista, e penso ad esempio alla Missione Ar

cobaleno, durante io quale tanti di noi partirono dalla Provincia di Modena per andare nel 

campo profughi di Scutari, vivendo un'esperienza drammatica, ma anche rendendoci conto 

che ciò che diamo per scontato (pace, democrazia, dignità umana) è una conquista continua e 

mai un dato di fatto. 

La mostra allestita al Museo Civico Archeologico Etnologico di Modena è quindi un posso in 

avanti verso la conoscenza reciproca e offre una preziosa lente di ingrandimento per leggere 

con più chiarezza una parte importante della nostra storia. 

Massimo 
Mezzetti 
Assessore 
alla cultura, 
politiche gìova-
nili e politiche 
per la legalità 
delta Regione 
Emilia-Romagna 

"Modena-Tirana. Andata e ritorno" ci chiama alla riflessione in un momento storico 

in cui la questione migranti e la convivenza tra civiltà sono drammaticamente attuali, tanto 

da indurci a ripensare le definizioni di confine, nazionalità e integrazione. 

Questo ponte sull'Adriatico, che attraversa un passato controverso, e un presente in cui il 

dialogo ha saputo generare nuove opportunità di scambio, deve essere esempio, per le istitu

zioni e la società civile, a non ripetere tragici errori e a preparare un futuro per questa e le 

prossime generazioni, in cui rispetto e comprensione siano alla base di ogni convivenza. 

Con i recenti e sanguinosi fatti di Parigi e, prima ancora, con la distruzione di inestimabili 

patrimoni dell'umanità, abbiamo capito come la cultura faccia paura a chi vorrebbe un mon

do dominato da odio e terrore. Un mondo buio, imploso, senza diritti e democrazia, senza 

libertà e privo della gioia e dello stupore che dà la conoscenza. 

"Modena/Tirana" ci mostra cosa l'odio abbia prodotto in passato e deve indurci più che mai 

a riflettere lucidamente sulla possibilità di creare percorsi in cui religioni, culture, abitudini 

diverse diventino reciproca ricchezza e non muri da abbattere con missili e repressione. 
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Presidente MOXA 
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Poco più di Otto anrìi sono trascorsi dalla precedente iniziativa "Modena-Addis 

Abeba. Andata e ritorno", nata da una proposta dell'associazione di Cooperazione Interna

zionale Modena per gli oltri - MOXA. In quell'occasione, l'esperienza maturata dai volontari 

impegnati in Etiopia a sostenere, assieme olle popolazioni locali, iniziative in campo sociosa

nitario, scolastico, asroalimentare e culturale si arricchiva per la prima volta di un progetto 

interculturale realizzato a Modena. 

Le due mostre allora realizzate, frutto di una collaborazione di Moxa con il Museo Civico 

Archeologico Etnologico di Modena e il Fotomuseo Panini, illustravano l'esperienza di nu

merosi modenesi in Africa Orientale dalla fine dell'Ottocento alla II Guerra Mondiale, con 

l'intento di stimolare una riflessione sul nostro passato coloniale e capire i variegati aspetti 

dell'attuale rapporto tra Modena e l'Etiopia. Questa prima importante iniziativa ha mo

strato che le tante storie personali emerse dai documenti privati (foto, lettere, diari, ecc.), 

aprivano uno squarcio sulta storia di una comunità, gli italiani in colonia, che poteva arric

chire ta storia ufficiale. 

L'esperienza del 2007 ha stimolato nuove ricerche e sollecitato l'interesse dell'Università 

degli Studi di Modena e Reggio Emilia e di motti nuovi partners con cui MOXA ha dato vita al 

progetto di livello nazionale, Returning and sharing memorìes - Memorie coloniali sulle oc

cupazioni coloniali e militari italiane, con la creazione di un sito internet www.memorieco-

toniali.org e l'istituzione a Modena di un Centro Documentazione Memorie Coloniali - CDMC 

per ta raccolta, catalogazione, archiviazione, studio e divulgazione di materiali documentari 

e fotografici del periodo coloniale italiano. 

Scopo dell'attività del CDMC è recuperare la memoria storica per meglio conoscere quei 

Paesi nei cui confronti l'Italia ha avuto nel passato molti contatti e scambi, a volte anche 

controversi, e favorire la reciproca comprensione. 

In quest'ambito l'Albania rappresenta un caso particolare per ta vicinanza territoriale e 

le millenarie relazioni commerciali e culturali intercorse tra i due paesi. Relazioni che si 

sono intensificate nel corso del XX secolo in conseguenza degli eventi prebellici, dell'inva

sione italiana nella seconda guerra mondiale e dell'emigrazione verso l'Italia di centinaia 

di migliaia di albanesi negli ultimi venti anni. Due nazioni e due popoli con una storia in 

comune da porre a confronto attraverso il recupero di documenti, fotografie, ricordi storici 

e famigliari. 

L'attuale mostra "Modena-Tirana. Andata e ritorno" conclude il lungo percorso progettuale 

ALBANIA -ITALIA, due sponde dello stesso mare attuato e cofinanziato da MOXA, dal Museo 

Civico Archeologico Etnologico di Modena, dati 'Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi 

di Guerra -ANMIG Modena, e dall'Associazione Voice-off, con il contributo della Fondazione 

Cassa Risparmio di Modena, della Regione Emilia-Romagna e delta CMB-Cooperativa Murato

ri e Braccianti di Carpi e ta collaborazione di molti enti ed associazioni che qui ringraziamo, 

perché assieme al lavoro di motti volontari ne hanno reso possibile ta realizzazione. 

Il progetto ha riguardato il recupero di materiati documentari, la realizzazione di una mo

stra a Tirana lo scorso anno e la produzione del cortometraggio di cinema dei reale 

"La Traversata", frutto del lavoro congiunto di giovani cineasti albanesi e italiani. 

La mostra che qui presentiamo propone uno sguardo, da un'angolazione modenese, su 

episodi delle nostre relazioni con l'Albania dalla fine dell'impero ottomano a oggi, per 

concludersi con un dialogo a più voci con cittadini albanesi attualmente residenti a Modena. 

Attraverso immagini e testimonianze si offrono squarci del vissuto di intere generazioni 

da cui emerge il filo di un costante rapporto tra "te due sponde dello stesso mare", talora 

drammatico e conflittuale, in altre occasioni comune e solidale, in vista di un presente e di 

un futuro caratterizzati da relazioni pacifiche e proficue fra i due Paesi. 


